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Silverstone non ha rappresentato una svolta ma ha fornito interessanti indicazioni 
"€?'. 

Il G. P. d'Inghilterra ha rilanciato »' : r 

il vecchio duello tra Lauda e Hunt 
Le doti di resistenza della Ferrari hanno permesso a Niki di conquistare l'ottima 
posizione di classifica • I circuiti veloci ridimensionano la Lotus di Andretti? 
Sfortuna ma anche errori impediscono alla Brabham-Alfa una piena affermazione 

sSE? 
Dire che il Gran Premio di 

Inghilterra ha segnato una 
svolta nel campionato mon
diale di formula uno, è forse, 
anzi certamente, prematuro. 
E tuttavia alcune cose che 
erano nell'aria si sono verifi
cate. A determinare taluni e-
venti hanno contribuito sicu
ramente anche la natura del 
circuito e l'andamento della 
Rara, ma ciò non cancella 
certi dati di fatto. 

Cominciamo dalla vittoria 
di James Hunt. Il campione 
del mondo è stato senza dub
bio avvantaggiato dal ritiro 
dello sfortunatissimo John 
Watson, inoltre sulla pista di 

, casa James si trova partico
larmente a suo agio, però se 

• la sua McLaren non avesse 
* migliorato rispetto alle gare 
A della prima parte del campio-
" nato, si può esser certi che 

egli non avrebbe potuto pun
tare al successo. Il progres
so della McLaren è poi con
fermato, se ve ne fosse biso
gno, dal quarto posto del te
desco Jochen Mass. 

Una qualche sorpresa ha de
stato la Lotus di Andretti, che 
fino alla gara di Digione era 
parsa quasi imbattibile. Ep
pure, a guardar bene, già nel 
Gran Premio di Francia la 
monoposto curata da Colin 
Chappman era stata meno 
irresistibile, nonostante la vit
toria dell'italo-americano a 
spese del solito Watson (su
perato all'ultimo giro). Gli 
alti e bassi sono una regola 
a cui nessuno sembra poter 
sfuggire e, nel caso della Lo
tus, c'è da aggiungere che ad 
un suo minor rendimento si 
contrappone un progresso del
le avversarie. 

Tra le macchine che stan
no recuperando c'è anche la 
Ferrari, che a Silverstone è 
stata con Lauda fra le pro
tagoniste. L'austriaco, che nel
le prove aveva ottenuto il ter
zo miglior tempo, ha guada
gnato subito il secondo po
sto nella fase di avvio della 
gara, mostrando di potersi 
battere con i più forti. Poi 
ha avuto noie ai freni ante
riori e, da pilota intelligen
te e calcolatore qual è, ha 

Mattioli a sorpresa 
nel Trofeo di marcia 

a Lomello 
I J O M E L L O (Pavia) — 5= Troreo di 

- marcia-comune di Lomello. 2? Gran 
Premio Mapier, 4» Targa d'argento 
Ugo Fantellt. La gara ha riservato 
una sorpresa in quanto Mattioli 
Carlo, dei Carabinieri di Bologna 
ha battuto tutti i più forti mar
ciatori italiani in gara. 

La marcia, riuscita da un pun
to tecnico, è stata combattuta dal 
primo metro all'ultimo. La sorpresa 
più clamorosa riguarda Vlsinl, 
piazzatosi al secondo posto, e Zam-
baldo Armando, al quinto pos'o. 

Collateralmente alla manifesta
zione juniores-senior si sono svol
te gare allievi e ragazzi, sempre di 
marcia. 

Il 5' Trofeo è stato vinto dalla 
prima società classificata, 1 Cara
binieri Bologna, che per la prima 
volta scrivono il loro nome in que
sta classifica tra le più prestigiose 
della marcia italiana. 

Ordine d'arrivo: 1. MATTIOLI 
Carlo. Carabinieri Bologna, lh04* 
e 52"7; 2. Visini Vittorio. Carabi
nieri Bologna. Ih04'57"2; 3. Belluc
ci Sandro. Fiamme Gialle Roma. 
Ih05*2»'*7; 4. Buccione Roberto, 
Fiamme Gialle Roma. Ih05'46"7; 
5. Zambaldo Armando, Fiamme 
Gialle Roma, lh06*ll". 

puntato da quel momento al 
miglior piazzamento possibi
le. 

Nella gara inglese, comun
que, si è vista una Ferrari 
nuovamente competitiva, se
gno che almeno alcuni dei 
problemi che l'affliggevano 
nelle ultime gare sono stati 
superati. Con questa vettu
ra Lauda può ricominciare a 
sperare nell'iride, anche per
chè la 312 T2, se non è al mo
mento la più veloce del lotto 
è senz'altro la più resistente 
alla distanza. Ed è proprio 
questa dote che ha permes
so a Niki di raggiungere la 
vetta della classifica. 

Il pilota austriaco, nelle no
ve gare disputate (su dieci), 
ha ottenuto una vittoria (Su
dafrica), ben quattro secon
di posti, un terzo posto ed 
un quinto. Solo in due gare 
non ha preso punti. Il suo 
primo posto in classifica è 
quindi più che giustificato e 
meritato. Guardando come 
sono andate le cose fino nd 
oggi, non si può infatti di
re che quella di Lauda sia 
una posizione usurpata: l'uni
co che potrebbe forse avere 
una classifica migliore è An
dretti, vincitore di tre Gran 
Premi (USA West, Spagna e 
Francia), ma non è certo col
pa di Lauda se l'alfiere della 
Lotus ha gettato al vento al
meno un paio di possibili 
piazzamenti. L'altro pilota che 
ha vinto più di Lauda è Jody 
Scheckter, con due Gran Pre
mi (Argentina e Monaco). Il 
sudafricano, però, dopo il pro-
mettentissimo inizio di sta
gione. da ben quattro gare 
non prende un punto e anche 
nella gara di sabato, prima 
del ritiro, non è andato più 
in là della lotta per il quar
to posto. Il calo di Scheckter, 
più che nel minor rendimen
to della sua Wolf, va ricerca
to nei progressi della Bra
bham-Alfa. della Lotus, della 
McLaren e della Ferrari. 

Chi può veramente recrimi
nare per la sorte che le è 
finora toccata in questa sta
gione è la Brabham-Alfa Ro
meo, il cui pilota di punta, 
John Watson, occupa ima po
sizione di classifica che deci
samente non rispecchia le pos
sibilità del mezzo meccanico. 
Prima il team italo-inglese ha 
perduto Carlos Pace, decedu
to in un incidente aereo, poi 
è arrivata la incredibile se
rie di circostanze sfortunate 
che hanno tolto a Watson suc
cessi ormai a portata di ma
no. 

A consolazione dei tecnici 
del team sponsorizzato dalla 
Martini — e in particolare dei-
ring. Chiti « padre » del 12 
cilindri Alfa che equipaggia la 
monoposto — c'è il fatto di 
possedere la macchina più 
veloce e di poter quindi guar
dare con ftduoia, sfortuna a 
parte, alle gare che ancora 
rimangono. Certo, se Watson 
avesse la classifica che ha 
mostrato di poter meritare, e-
gli sarebbe in corsa per il 
titolo con maggiori speranze 
di quelle che può obietti
vamente avere in questo mo
mento. 

Nelle disavventure di Wat
son la componente sfortuna 
ha di sicuro giocato il suo 
ruolo (come si sa, anche nel
lo sport più a scientifico » la 
buona sorte è quasi sempre 
indispensabile), tuttavia cer
ti errori, certe sviste non sem
brano ammissibili: se è vero, 
come i tecnici del team italo-
inglese affermano, che sia in 
Francia sia in Inghilterra 
Watson ha perso due corse 
già vinte a causa della ben
zina. Ormai non si può più 

m o n o AlFASUD 

Successo di Piroli 
nella prova di Varano 

VARANO — Franco Piroli, da
vanti al suo pubblico sul cir
cuito di Varano non ha man
cato l'appuntamento che lo ve
deva comunque favorito. 

E' stato lui infatti il sicuro 
vincitore della sesta prova del 
Trofeo Alfa Sud disputatosi in 
una cornice di pubblico quan
to mai entusiasta per l'idolo 
locale. Piroli, che già aveva 
fatto sue le prove di Monza e 
di Vallelunga e che era reduce 
dalla bellissima vittoria di Di
gione nella Coppa Alfa Sud 
Europa, non ha faticato molto 
per conquistare il suo quarto 
successo stagionale. Scattato 
subito in testa, il pilota par
mense riusciva a comandare 
brillantemente la cor*» per 
tutti i ventisei giri della gara. 
Già al primo giro pe.-deva ogni 
possibilità per duellar*» per le 
prime posizioni il romano «Ba
ronio» che. venuto a collisio
ne con il giovane Benatii. si 
ritrovava ben presto in ultima 
posizione. 

A contrastare la marcia di 
Piroli ci provavano il giova
nissimo Calamai e l'irruente 
Drovandi. Nelle retrovie una 
interessante lotta vedeva im
pegnati il siciliano Vasta, il 
romano Nardelli e il milanese 
Sassi, mentre ancora più stac
cato Baronio recuperava posi-
sizioni su posizioni. La metà 
gara vedeva sempre Piroli in 
testa con Drovandi - quanto 
mai impegnato a superarlo, 
mentre « Baronio », che intan
to si era portato in decima 
posizione, si «girava» nella 
curva parabolica precludendo 
cosi le esigue possibilità di 
poter recuperare il forte di-

', stacco. Nè«li ultimi giri l'Alfa 
, Sud di Drovandi accusava del

le noie, per cui a insidiare il 
fuggitivo Piroli restava il solo 
Calamai. Sembrava che ì due 
si dovessero disputare la vit
toria in volata ma a circa cin
quecento metri dal traguardo 
Piroli. con un bellissimo spun
to, staccava l'avversario e vin
ceva tra gli applausi dei suoi 
tifosi. 

Con questo successo Piroli 
rinforza ulteriormente la sua 
posizione di leader del Trofeo 
che ora lo vede a trentun pun
ti seguito da Vasta che rag
giunge quota ventiquattro. 
mentre « Baronio » è fermo a 
diciotto punti. 

ORDINE D'ARRIVO: 1. PI
ROLI, 46,800 km in 27"34"1. al
la media oraria di km 101.856: 
2. Calamai 27"34"4; 3. Drovandi 
2T42"8; 4. Vasta 2T46"2; 5. 
Nardelli 27'46"7; 6. Schermi Ti' 
52*5. Il giro più veloce è stato 
compiuto da Schermi in 102"5 
alla media oraria di kml03,680. 

Le Castelet: grave 
motociclista tedesco 
LE CASTELET (Francia» — n cor-
ndore motociclista tedesco Wolf
gang Kucera è rimasto ferito gra
vemente sul circuito francese di 
Le Castelet quando è uscito di pi
sta a forte veloci'à mentre cercava 
di concludere una curva difficile. 

Pare che la moto (una Ducati). 
Inclinata troppo, abbia urtato sul 
terreno sbalzando il pilota a molti 
metri di distanza. Pare si sia trat
tato di un errore di manovra. 

Il centauro è stato soccorso e 
trasportato In elicottero ad un o-
•pedale di Marsiglia Le w con
dizioni sono state definite dispe
rate dal personale sanitario. 

parlare di noviziato, di tri
buti da pagare all'inesperien
za, di difficile mte.su (ma- r 
gari anche a causa della lin
gua) fra «addetti ai lavori» 
italiani e britannici. Qui si " ; ' 
tratta di errori ingiustificabi
li e dei quali chi è respon
sabile deve rispondere. Altri
menti le ricorrenti sviste di 
questa squadra, che comin- ' ; 
eia ogni corsa esultando e la 
conclude nel pianto diventano 
una brutta favola. 

A Silverstone, come si sa, ha 
finalmente esordito la Renault 
turbo ed è stato un esordio 
un po' deludente se si con
sidera la lunga preparazione 
che la Casa francese ha de
dicato a questa vettura. Si 
potrebbe dire che il caso del
la nuova Renault viene a con
fermare ancora ima volta la 
tesi secondo cui il responso 
più probante per qualsiasi 
collaudo viene dalla corsa: ma 
i difetti accusati dalla macchi
na si dice che erano più o 
meno conosciuti fin dalla vi
gilia e il ritiro quindi prati
camente scontato. Ad ogni mo
do i dirigenti della Casa fran
cese affermano di non avere 
fretta e perciò bisognerà at
tendere il campionato del '78 
per dare un giudizio sulla va
lidità del turbo in formula 
1, o meglio per vedere se è 
davvero competitivo nei con
fronti degli attuali motori a-
spirati. 

Concludendo il discorso sul
le indicazioni venute da Sil
verstone, ci sembra di poter 
aggiungere che le forze in 
campo appaiono ora più 
equilibrate rispetto alla pri
ma parte del campionato, il 
quale potrebbe ripresentare 
il motivo che tanto ha entu
siasmato durante lo scorso 
anno: cioè il duello fra Niki 
Lauda e James Hunt. 

Giuseppe CerVettO SILVERSTONE — James Hunt e Niki Lauda al momento della premiazione. 

Intensa domenica di gare per il ciclismo minore 

Si impone sui monti 
il giovane Antinori 

Alla corsa hanno preso parte i migliori dilet
tanti juniores dell'Emilia-Romagna - Solo 25 
dei 70 partenti hanno raggiunto l'arrivo 

SERVIZIO 
MODENA ~ I migliori dilet
tanti juniores dell'Emilia-Ro
magna, compresi alcuni redu
ci dai campionati mondiali 
della categoria che si sono 
svolti in Austria, hanno pre
so parte al primo Gran Pre
mio Rebur valevole quale pri
ma prova di selezione per la 
gara tricolore in programma 
il 7 agosto. 

Su un percorso di 135 chi
lometri con partenza e arri
vo a Modena, ma che ha por
tato i concorrenti sulle stra
de dell'Appennino che com
prendevano le rampe di San 
Dalmazio e Levìzzano, si è 
imposto il giovane Daniele 
Antinori portacolore del grup
po sportivo Calde rara (Bolo
gna). Il bolognese ha costrui
to ia sua meritatissima vitto
ria lavorando fin dai primi 
chilometri, riuscendo ad en
trare nella fuga buona e quin
di piantando in asso i com
pagni in vista del Gran Pre
mio della Montagna di San 
Dalmazio. 

Egli ha poi proseguito tut
to solo per altri 75 chilome
tri giungendo all'arrivo = con 
un vantaggio di 1*20" sugli 
immediati inseguitori. 

La gara, attivamente orga
nizzata dal Gruppo sportivo 
Rebur, si è svolta senza un 
attimo di sosta: fughe e con
trofughe, ad una media che 
ha sempre sfiorato i 40 orari. 
che hanno provocato una se
vera selezione portando all'ar
rivo solo 25 dei 70 partenti. 
Subito dopo il via prendeva
no il largo Zanetti e Fiuma
na. raggiunti ' a Fiorano da 
Antinon, Lanzoni. Leonardi. 
Marchetti. Zini. Saccani. Li-
verani ai quali poi si aggiun
gevano Baldas, Borgini. Ca
roli. Quest'ultimo, reduce dai 
mondiali, si è quasi subito 
arreso abbandonando. 

Sui tornanti del primo Gran 
Premio della Montagna, An
tinori scattava passando pri
mo. aggiudicandosi poi an
che il doppio traguardo rosso 
di Levtzzano proseguendo poi 
fino al traguardo riuscendo. 
anche nel tratto finale, pia
neggiante, a mantenere il 
vantaggio sul gruppetto dei 
migliori battuti in volata da 
Borgini. 

Luca Dalora 
ORDINE D- ARRIVO 

1. DAMELE ANTINORI (Calde-
Tara Bologna) che copre I ehilomr-
tri 115 In 2 ore 2*' alla media di 
km. 40.3W: 2 . Ercole Borgini t Mar
t o r a » Forlì) » 1"»": 3 . ITO Fin-
M M (Trialr Ravennate): 4. Sii-
• a n o M i o l t a l (Fiori Faenza): 5. 
Lamberto Zini I Renar Modena): C. 
Franco Redcs-chl (Baracca Laro); 
7. Carlo fìarattoni (Martorana For
lì )-. S. C l a m i Bahia* < renale Ra
refatale); 9. Loriano Vintemi (RI-
nascita Ravenna): I*. Cario Mar
chetti (Rocca Modena) a 3'; I I . 
Maatfoto Grechi (Centrar): l i . Re
nato Leonardi (Baggtotara Mode
na) 3T«": 13. Faarto Sacrasi (Vh--
ta i Aromati); 14. Avrò M a n t i (Po-
lHnertlTa Scandiano) « W : 15. Fa
ni* Martelli (Canterani Botofna). 

A Lucerà 
Zonca campione 
degli esordienti 

LUCERÀ (Foggia — Giovambatti-
Ma Zonca. della Polisportiva « Ca-
luschese » di Calusco D'Adda < Ber
gamo) . il nuovo campione italiano 
di ciclismo su strada della cate
goria esordienti, riservata agli atle
ti tra i 14 ed i 16 anni. 

Ha vinto, infatti, oggi dinanzi a 
120 avversari la prova nazionale 
svoltasi a Lucerà su un circuito da 
percorrersi cinque volte per com
plessivi 44 chilometri. 

All'ultimo giro Zonca si e stac
cato dal gruppo con Belloli. Lisi. 
Diurno. Papadia e Tedeschi e dopo 
un ulteriore allungo ha vinto di
stanziando gli avversari di due se
condi. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1. Gio
vambattista ZONCA (Polisportiva 
« Caluscr'ese » di Calusco D'Adda 
Bergamo» che percorre i 44 chilo
metri del circuito in un ora 15'. al
la media di toh. 34.320: 2. Gian
luigi Belloli <G.S. < Adda Inox-
pran » di Bergamo i a 2"; 3. Ric
cardo Lisi <G.S. « Mazzoni N'ama
li » di Firenze) s t . ; 4. Cesare Bo-
sio <A.S. «Arbitter» di Brescia» 
s t : 5. Pasqualino Diurno iG-S. 
«Diurno» Palermo» s t . : 6. Anto
nio Papadia (G.S. e Soccavo > di 
Napoli) s t . 

Bartolomei vince 
il premio «Curiel» 
Centoquindici km di corsa nel cuore della Ma
remma toscana - Tutto si è deciso negli ulti
mi 5 km - Al secondo posto Franco Chioccioli 

DAL CORRISPONDENTE 
ROCCASTHADA (Grosseto) — 
Domenico Bartolomei del 
Gruppo sportivo ciclistico 
Borgo a Buggiano ha vinto 
per distacco alla media di 
km. 38,330 il 4 j Gran Premio 
« Eugenio Curiel », gara ri
servata a dilettanti juniores 
e indicativa del campionato 
regionale toscano. 

Sessantatrè partenti appar
tenenti a 33 club ciclistici del
la regione, hanno dato luogo 
lungo i 115 chilometri di cor
sa nel « cuore della Marem
ma » ad una gara che, nono
stante il solleone, è stata se
guita per tutto il percorso 
da una cornice di folla e di 
appassionati di questo popo
larissimo sport. Il regolare 
svolgimento della corsa — pa
trocinata dal nostro giorna
le — il suo successo, è sta
to garantito dal Gruppo spor
tivo Eugenio Curiel — Mo
bil Valacchi, dalle staffette 
del Motoclub grossetano, dai 
vigili urbani dei comuni di 
Roccastrada e Gavorrano non
ché dalle tenenze dei carabi
nieri delle località attraver
sate dalla corsa. 

Dopo la partenza, data dal 
compagno Biondi sindaco di 

Roccastrada, avvenuta ' alle 
14, i corridori a gruppo com
patto nano toccato tutte le 
frazioni del comune di Roc
castrada e parte delle loca
lità del comune di Gavorra
no. E' stato dopo il primo 
passaggio da Roccastrada che 
la corsa si è vivacizzata, fra
zionando in gruppetti gli a-
tleti partecipanti. La corsa si 
è praticamente decisa negli 
ultimi 30 km., quando un 
gruppo composto da Barto
lomei, Chioccioli, Lazze rini, 
Baldini e Casalini si è stac
cato nelle prime rampe del
la strada provinciale del Ma
donnine 

A 5 km. dal traguardo, do
ve la strada subisce un'im
pennata, il gruppo si è frazio
nato e Bartolomei, con una 
serie di scatti, è giunto in
contrastato al traguardo. 

p. Z. 
Questo l'ordine di arrivo 

della gara: 
1 ) Domenico Bartolomei, 

G.S. Borgo a Buggiano; 2) 
Franco Chioccioli. G.S. Crea
zioni Lorenza; 3) Stefano Laz-
zerini, G.S. Birindelli; 4) Gio
vanni Baldini, GJS. Stazione. 

Sconvolto da pessime condizioni atmosferiche il trofeo « Elica d'oro » 

A De Angelis la sesta prova 
del mondiale di motonautica 

La gara non si è petit* disputare sol tradiiionale percorse Viareojio-ftastia-Viareggio 
Al secondo posto si è classifkato Niccoli - Danneggiate numerose imbarcazioni 

SERVIZIO 
VIAREGGIO — G:uho De An
gelis ha vinto la sesta prova 
del campionato mondiale di 
motonautica d'altu~a. La ga
ra. denominata « Trofeo eli
ca d'oro ». anziché sul tra
dizionale percorso Viareggio-
Bastia-Viareggio. è stata di
sputata su un diverso itine
rario a causa delle pessime 
condizioni atmosferiche e 
del mare che non hanno per
messo ai concorrenti di rag
giungere la città corsa. 

E' la prima volta, in sedi
ci edizioni, che questa im
portante competizione si svol
ge su un percorso diverso 
Le condizioni del tempo, con 
vento forza venti ed il ma
re forza quattro con alcuni 
tratti anche forza cinque. 
hanno infatti consigliato or
ganizzatori. dirigenti e pi
loti • e rinunciare a rag
giungere ' Bastia. I 'con
correnti sono dunque partiti, 
con due ore e quindici minu
ti di ritardo, alle 12.15, da 
Viareggio per Marina di Car

rara e l'isola del Tino, un 
percorso che hanno ripetuto 
due volte. Al secondo passag
gio da Viareggio si sono di
retti verso l'isola della Gor-
gona intomo alla quale le im
barcazioni in gara virava
no per tornare a Viareggio. 

La corsa e stata un mono
logo di Giulio De Angelis con 
il pilota Franco Esperto. 1 
due su « Eraf » hanno com
pletato le 149 miglia del per
corso in tre ore e 27'48"8, 
alla media di 404)98 miglia. 
L'arrivo di De Angelis è avve
nuto alle 15.42. Dopo dicias
sette minuti e giunto Guido 
Nicolai, con il pilota Mano 
Pescaglmi sullo scafo " della 
« Alitalia due ». Sfortunata 
la prova di un altro dei fa
voriti. Francesco Cosentino 
con 1"« Alitalia uno ». che ha 
dovuto abbandonare per un 
guasto meccanico. Stessa sor
te è toccata a Michel Dox-
ford, capoclassifìca del cam
pionato mondiale. 

Il numero dei ritiri e sta
to molto alto, mentre non e 
partito « Yellow Drama », 

dell'inglese George Kassir 
Kennetc. il quale ha avuto un 
incidente alla vigilia della ga
ra: è caduto, infatti, dalla 
propria imbarcazione batten
do la testa ed è ricoverato 
con prognosi riservata nel re
parto di rianimazione dell'o
spedale di Viareggio per a-
sfissia da annegamento. Al
tri concorrenti tra i quali Gil
bert i. De Simoni. hanno do
vuto abbandonare la gara per
ché le difficili condizioni del 
mare hanno messo a dura 
prova i mezzi, molti dei qua
li hanno subito avarìe irr-> 
parabih. 

Nella classe tre hanno ga
reggiato due soli piloti Ha 
vinto Tombolini in coppia 
con Bonora, su « Tassoni ». 
percorrendo il tratto più bre
ve da Viareggio all'isola del 
Tino e ritomo a Viareggio 
m un'ora e 39'16" alla me
dia di 23,572 miglia marine. 
Secondo si è classificato 
Quartucci che aveva come pi
lota Fantaccini, su «Zaccaria». 

Nel Gran Premio motociclistico di Misano 

Ferrari fa sua 
una scatenata 

gara delle «500» 
L'ex mezzofondista milanese è alla prima vittoria della sua car
riera - Deludente rientro di Cecotto - Agostini ancora tra gli ultimi 

br . bogl. 

SERVIZIO 
MISANO ADRIATICO — Gran 
finale al fulmicotone con la 
500, nel sesto Gran Premio 
Internazionale Pesaro Mobili-
Bieffe. terza gara del moto 
tricolore, svoltosi quest'oggi 
al Saniu Monica di Misano 
Adriatico. Nella massima ci
lindrata ha vinto Virginio Fer
rari (Suzuki), il milanese ex 
mezzofondista, cogliendo bril
lantemente cosi il primo allo
ro della sua carriera. Ha sfo
derato tutto il meglio di se 
stesso, battendo colleghi di 
grande esperienza. In prece
denza nella 350 ce, la vittoria 
era stata del sudafricano E-
kerold (Yamaha), mentre Pi-
leri (Morbidelli) aveva fatto 
sua la 250ce e Bianchi (Mor
bidelli) la 125 e Lazzarini ave
va ripetuto il suo repertorio 
nella 50 ce con una Kreidler. 

Ma certamente la 500 è sta
ta la corsa clou di questo 
Gran Prix carico d'interesse e 
novità, mentre fatti da sotto
lineare sono stati l'esordio di 
North nella 500, ove certa
mente ha fatto vedere chi è, 
ed il ritorno di Cecotto nella 
250 e 350, che ha in parte o 
meglio in gran parte deluso 
le aspettative e le attenzioni. 

La gara delle mezzolitro 
partita con Lucchinelli (Suzu
ki) scatenatissimo, ma cadu
to al quinto giro, vedeva Fer
rari (Suzuki) subito in lotta 
con il sudafricano North (Su
zuki). e s'accendeva tra i due 
un duello veramente formi
dabile sul filo degli oltre 200 
chilometri orari, nel quale 
trovava inserimento un altro 
scatenato, quest'oggi, Gian
franco Bonera (Suzuki), men
tre dalla battaglia era escluso 
Agostini che marciava presso
ché costantemente in quinta 
posizione davanti al francese 
Estrosi. 

Peccato veramente per la 
caduta di Lucchinelli e per il 
ritiro a metà gara di Toracca. 
Il primo tra l'altro ha realiz
zato il record della pista alla 
media di chilometri 149,486 
al quarto giro, uguagliato suc
cessivamente da Bonera al se
dicesimo giro. Una gara vera
mente ubriacante è stata quel
la delle 500 dove alla fine, 
come abbiamo detto, è preval
so Ferrari. 

Non è stato difficile invece 
al sudafricano Ekerold (Ya
maha) vincere nella 350. In
fatti Cecotto partito come un 
razzo, inseguito da Pileri (Mor
bidelli) e Consalvi (Yamaha), 
rimaneva a condurre fino al
l'ottavo dei ventitré giri della 
gara ma a questo punto a 
causa delle pedane poste in 
malo modo tanto da toccare 
l'asfalto si fermava senza più 
ripartire. Certo non molto for
tunato il rientro, in questa 
classe, del campione venezue
lano, che fra l'altro ha man
cato lo scontro con Agostini; 
il campionissimo si è infatti 
fermato ai box al quinto gi
ro. quando era in sedicesima 
posizione. Era invece suo fra
tello, Felice, che faceva da 
battistrada; dietro a lui si po
neva il sudafricano, mentre 
nel frattempo scompariva al 
nono giro North. Ma lo stesso 
Felice Agostini cadeva al nono 
giro, e Ekerold prendeva il 
comando della gara senza più 
lasciarlo, insidiato soltanto 
dal fortissimo Lega (Yamaha) 
e da Consalvi dietro ai quali si 
erano intanto posti i giovani 
« leoni » Francini, Avveduti, 
Salmi. Villa (Harley David
son D.) non è partito nella 
classe 350 in quanto ieri non 
aveva ottenuto risultati vali
di nelle prove per i piazza
menti. 

Ma la Harley Davidson è 
stata sfortunata anche nelle 
250 con Uncini che è caduto 
a metà gara. In questa cate
goria è partito come un raz
zo Paolo Pileri (Morbidelli) 
che non ha avuto difficoltà 
ad aggiudicarsi una gara, che 
non vinceva da tempo per la 
tanta sfortuna che Io ha per
seguitato. II ternano ha vinto 
dinanzi a Villa (HD.) partito 
male, ma che con una bella 
rimonta si portava a duellare 
con il battistrada, seppur sul
la distanza dei sette-otto se
condi. Cecotto. che correva 
con una Yamaha imprestatagli 
da Lega, era costretto a fer
marsi ai box come accadeva 
anche a Ekerold. Giungeva 
terzo Nannini «Yamaha» da
vanti a Consalvi, che quest'og
gi è stato veramente brillante. 

Pier Paolo Bianchi, nelia 125. 
senza strafare ha battuto do
po un duello meraviglioso 
Lazzarini (Morbidelli). Nella 
50 Lazzarini (Kreidler). ha u-
briacato tutti i suoi colleghi 
di gara e ha vinto dopo aver
li doppiati tutti ad eccezione 
del secondo e del terzo. Una 
conferma delio stato di gra
zia del « piccolo » pesarese e 
delle sue chanches per la con
quista del «titolo tricolore». 

Domenico Fedeli 

Menano 
al G.P. di Germania 
ROMA — La CSAI < Commissione 
Sportiva AutomobiIisUca Italiana! 
ha comunicato che Arturo Mena
n o sarà presente al Gran Premio 
di Germania che si svolgerti a fi
ne luglio sul circuito di Hocken-
heun. 

Nei giorni scorsi ( l i organizza 
tori tedeschi avevano reso noto al 
la OSAI di non aver potuto -eco 
filiere l'iscrizione di Arturo Mer/a 
rio per l'eccessivo numero di richie
ste pervenute 

Contro tale decisione la CSAI ha 
reagito chiedendo l'applicazione 
dell'articolo 74 del coriica sporti
vo intemazionale. 

A seguito di ciò, come risulta 
da una comunicazione pervenuta 
alla CSAI U 1S scorso gli organiz
zatori del Gran Premio di Ger
mania sono ritornati sulla loro de
cisione, stabilendo di accogliere la 
iscrizione del pilota comasco. 

MISANO — Giacomo Agostini ha « raccolto » Il fratello Falle* ca
duto nella gara delle 350, e lo ha trasportato ai box. 

ARRIVI E CLASSIFICHE 
CLASSE 50 f.S: 

1. EUGENIO LAZZARINI (Krei
dler). 18 clrl, km. 62.784 in 31*1U"2. 
media kmh. 120.854; 2. Mlschlattl 
(Dcrb>) 32*46'*2; 3 Mancini (Krei
dler) 32*53"-'-. 4. Rinaudo (Tomos) 
a 1 giro; 5. Pad (Derh.t); 6. An-
tollni (Uerbv); 7. Di Nunzio (Der
m i : 8. Locati (Veglia); 9. Ir\a 
(RinEhini): 10. Lucarini (Morbidel
li) a 2 giri. 

(•Irò più teloce: Il quarto di Laz
zarini in l'41"9, media kmh 123.227 
(nuovo primato della classe, li pre
cedente sempre di Lazzarini con 
1 4 2 - 5 ) . 
CLASSIFICA CAMPION. ITALIANO 

1. MANCINI, p. 37; 2. lazzarini, 
30; 3 . Ieta e Mischiati!, 22; 5. Pa
ci. 13. 

CLASSE 125 CC: 

1. PIER PAOLO BIANCHI. 21 
giri. km. 73.248. In 32'16"1. media 
kmh. 136,197; 2. Lazzarini, 32'38"6; 
3. Conforti. 32'53"1; 4. Massimi*-
ni. 33*12"3; 5. l 'avuti la , 33*26"6; 
6. apr ian l , 33'33"2; 7. Zerbini. 
3.V43"; 8. Cesarotti. 33*49"8; 9. 
Vernocchl, a 1 giro; 10. Frollani, 
a 1 eiro. tutti su Morbidelli. 

Ciro più teloce II quindicesimo 
di Lazzarini In 1*31"1. media kmh. 
137.835. 
CLASSIFICA CAMPION. ITALIANO 

1. BIANCHI, p. 42; 2. Lazzarini. 
35; 3 . Clpriani. 23; 4. Rlchetti L., 
20; 5. Pazzaglia. 19. 

CLASSE 250 CC: 

1. PAOLO PILERI (Morbidelli). 
21 girl. km. 73,248. In 3 r i 6 " 2 . me
dia kmh. 140.546; 2. Villa (HO), 
31*23"; 3 . Nannini (Venezuela-Ya
maha-, 3l*36'*9; 4. Consalti (Ya
maha). 3r41"8; 5. Contorti (Yama
ha) . 3r49"l; 6. Salmi (Yamaha). 
32*06"3; 7. Riondato (Yamaha). 
32*06"9: 8. Francini (Yamaha). 
32'I2**8; 9. Panat i la (Adriatica). 
:«'13"9; 10. Lega (Morbidelli). 
32'26-8. 

Ciri più tclocl il quinto di Villa ed 
il qulndlceslmn di Lega In l'2fi"6. 
meda kmh. 143,342 (nuovo primato 
della classe. Il precedente era di 
Villa con 1*27*"7. media kmb. 143 
e 179. 
CLASSIFICA CAMPION. ITALIANO 

1. PILERI. p. 39; 2. Uncini. 30; 
3. Villa. 27; 4. Consalvi. 26; 5. Fran-
clni. 19. 
CLASSE 350 CC: 

1. JON EKEROLD (Yamaha). 23 
giri km. 80,224. in 33'49"8, media 
kmh. 142.283; 2. Lega (Yamaha) 33' 
51"7; 3. Consalti (Yamaha) 33'56"I; 
4. Francini (Yamaha) 34'05"1; 5. 
A\veduti (Yamaha) 34'10"8; 6. Sal
mi (Yamaha) 3H4"6; 7. Faccio!" 
(Yamaha) 3I*38"3; 8. Ghlselll (Ya
maha) 3I'42"9; 9. Solaroll (Yama
ha) 34'44"9; 10. Scattolarì (Ya
maha) 34'46"2. 

Ciro più teloce: il quinto di 
North in 1*26"3, media kmh. 
145,502. 
CLASSIFICA CAMPION. ITALIANO 

1. LEGA p. 42. 2. Uncini 25. 3 . 
Agostini F. e Scattolarì 18, 5. Con-
saltl 14. 

CIBASSE 500 CC: 
I. VIRGILIO FERRARI (Suzuki). 

23 girl. km. 80.224, In 32*57"2. me
dia kmb. 146.068; 2. North (Suzu
ki) 32'àS"; 3. Bonera (Suzuki) 32' 
58"3; 4. Coulon (Suzuki) 32'58"«; 
5. Agostini G. (Yamaha) 3315"; 6. 
Estrosi (Suzuki) 33'25"8; 7. Peru
gini (Suzuki) 33-31**5: 8. Rossi (Su
zuki) 33'43"1: 9. Necchi (Suzuki) a 
1 giro; 10. Mariani (Suzuki) a I 
giro. 

Girl più veloci: Il secondo e li 
sedicesimo ri.ipetUt amente di Luc
chinelli e Bonera alla media di 
km. 149.486 (primato assoluto di 
Lucchinelli eguagliato). 
CI.A.SSIFICA CAMPION. ITALIANO 

1. AGOSTINI G. p. 35. 2. Bone
ra 21. 3. Mariani 17, 4. Lucchinel
li e Ferrari 15. 

Critiche del f Coordinamento degli enti di promozione! 

Il CONI non rinuncia 
alla sua «centralità» 

ROMA — Nei giorni scorsi, 
alla vigilia della riunione del
la giunta esecutiva del CONI. 
il « coordinamento nazionale 
degli enti di promozione» ha 
esaminato e discusso le linee 
programmatiche scaturite dal 
recente consiglio nazionale del 
CONI, ed al termine dei lavo
ri ha riassunto la propria po
sizione nel seguente comuni
cato: 

« Il consiglio nazionale del 
Comitato olimpico ha defini
to analisi e linee di interven
to sullo sport italiano, non li
mitandosi questa volta a una 
semplice enumerazione di ci
fre ed obiettivi di medaglie. 
In questo senso la presenta
zione delle linee programma
tiche rappresenta una novità. 

« Il CONI riconosce nel do
cumento l'esistenza di tre mo
menti fondamentali della pra
tica sportiva (formazione, ri
creazione. spori ». l'esigenza di 
allargare la base dei pratican
ti. ì! rapporto stretto che esi
ste tra sport e problemi so
ciali. E' importante che — 
per quanto riguarda la legi
slazione — il consiglio nazio
nale dica finalmente di voler 
"assumere un chiaro orienta
mento". Tutte queste afferma
zioni potrebbero — se corret
tamente attuate — favorire 
uno sviluppo più equilibrato 
dello sport italiano. 

« Appare pero evidente — 
nel testo — il persistere del
l'atteggiamento di "centrali
tà" del CONI, per cui l'ente 
si considera l'unico soggetto 
reale della politica sportiva. 
attorno a cui devono ruotare 
tutti gli altri, dal Parlamento 
alle Regioni, ai sindacati, agli 
enti di promozione. 

« E considerando preoccu
pante che — nonostante le af
fermazioni di principio — gli 
obiettivi indicati e le richieste 
rivolte al governo e alle Re
gioni abbiano carattere corpo
rativo. ignorando qualunque 
ipotesi di programmazione 
dell'intervento pubblico. Allo % 

Stato e alle Regioni il CONI 
richiede non una politica 
sportiva, ma un ruolo pura
mente assistenziale. 

« Ciò è evidente in partico
lare. per quel che riguarda 
le società sportive. La richie
sta demagogica di sostegno 
pubblico a tutte le società, in
dipendentemente dalla loro 
struttura (professionistica o 
no), dalla loro reale esistenza 
(sui casi delle società fanta
sma nulla si muove), dalla lo
ro attività, tende a ricostrui
re la casta degli sportivi in 
antagonismo con la società 
civile circostante. Occorre in
vece. a nostro avviso, innesta
re un rapporto vivo con essa. 
in cui le società siano la base 
del servizio sociale sportivo. 
siano modi di espressione 
democratica, e concorrano 
a programmare l'intervento 
pubblico. Così pure le richie
ste che lo Stato si faccia ca
rico degli oneri del personale 
sono in netto contrasto con 
gli indirizzi che il Parlamen
to va assumendo sulla spesa 
pubblica e con le reali esi
genze del Paese. 

« Non si dimostra invece al
trettanta convinzione nel sol
levare i problemi della demo
crazia nello sport e nel l'indi
care la strada per il supera
mento degli squilibri e degli 
sprechi e per un controllo e 
indirizzo degli investimenti 
provenienti dalla "sponsoriz
zazione". 

« Anche su questi temi rite
niamo che il comitato per Io 
sviluppo dello sport, la cui 
costituzione non deve essere 
più rinviata, potrà costituire 
un utile momento di confron
to, per poi giungere a un'atti
va collaborazione tra CONI. 
enti di promozione e confede
razioni sindacali in direzione 
di un rinnovamento e di un 
reale sviluppo dello sport ita
liano ». 

La delegazione-Franchi, in
caricata dal CONI dei rappor
ti con gli enti di promozione 
sportiva, con i sindacati, gli 
Enti locali e le forze politi
che, si incontrerà con gli en
ti promozionali e con i rap
presentanti dei sindacati a Ro 
ma il 21 luglio. 
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